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APPUNTAMENTI

365 D

Un anno in compagnia 

di donne più o meno 

celebri per lottare 

contro il cancro al 

seno. Foto di Sham 

Hinckey. “365 giorni 

da donna”. Roma, 

Centrale Montemartini. 

Fino al 25/3 (cat. 

Silvana editoriale).

LA NASCITA 

DEL PAESAGGIO

Tiziano, Veronese, 

Lotto, Giorgione e 

amici in opere poco 

note a raccontare la 

nascita del paesaggio. 

“Tiziano e il paesaggio 

moderno”. Milano, 

Palazzo Reale. Fino al 

20/5 (cat. Giunti).

MOZART ALLA SCALA

Le “Nozze di Figaro” 

tornano dirette dal 

giovane Andrea 

Battistoni nella regia 

di Giorgio Strehler con 

le scene storiche di 

Ezio Frigerio. Milano, 

Teatro alla Scala. Dal 

25/3 al 17/4.

KATAKLÒ

La nuova produzione 

è una composizione 

corale e poliedrica, 

realizzata accostando 

coreografi e storiche e 

opere prime ideate e 

realizzate  dagli stessi 

danzatori, con la regia 

di Giulia Staccioli. 

“Puzzle”, Kataklò 

Athletic Dance Theatre, 

Milano, Teatro Leonardo 

da Vinci dal 6 al 18/3.

HANS STEINER

200 opere del fotografo 

elvetico (1907-1962): il 

ritratto di una Svizzera 

fuori dai cliché che 

racconta con uno 

sguardo contemporaneo 

il dopoguerra, 

evidenziando i 

mutamenti della società 

attraverso immagini 

della vita quotidiana. 

“Cronache della vita 

moderna”, Bellinzona 

(Ch), Museo Villa dei 

Cedri, dal 10/3 al 3/6.

SABRINA ROCCA

Una carrellata di 

opere che l’artista 

ha sviluppato nel 

tempo sul tema 

della metropoli 

contemporanea, di cui 

ammira l’ampiezza, ma 

concentrandosi  sui 

dettagli. “American 

Metropolitan Details”, 

Lugano, Galleria 

American Design 

And Art e Banca 

Intermobiliare Suisse, 

dal 7/3 al 31/5.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musica di Franz Schmidt. Roma, 
Accademia Nazionale Santa Cecilia.

Venti di guerra all’orizzonte, quando 
Schimdt, nel 1938, musica l’oratorio 
(prologo e due parti), tratto dalla 
versione luterana dell’Apocalisse di 
Giovanni. Rivelazione di catastrofi , 
ma fi ducia conclusiva in Dio: sembra 
che Schmidt presagisse l’esito del confl itto e la ricostruzione futura. Certo, 
la visione è per lo più angosciosa e spazio per la liricità ce n’è poco. Una 
orchestra gigantesca, quattro solisti, un doppio coro danno vita ad un 
affresco che quasi stordisce nella cupezza drammatica, sollecitata dalla 
narrazione di Giovanni, affi data alla vocalità ai limiti dell’impossibile, del 
tenore (l’ottimo Herbert Lippert). Lutti e terremoti (prima parte), cori di 
donne piangenti, racconti di dolore si susseguono, gonfi andosi come una 
marea, in rari attimi di riposo (brevi incisi del corno inglese). L’affresco 
prende – e sorprende – l’ascoltatore, lo trascina con una musica “visiva”, che 
si potrebbe commentare con proiezioni, tanta è la sua capacità illustrativa. 
Se la conclusione è speranzosa, la sensazione che il dramma stia per venire 
rimane. Così  l’oratorio di Schmidt – per la prima volta a Santa Cecilia 
– lascia nella sospensione. Orchestra, coro, quartetto diretti dall’esperto 
Leopold Hager, all’altezza nell’eseguire un lavoro “tardo-romantico” nella 
forma e contemporaneo nella tensione. 

Il libro con sette sigilli

IL SESSO AGGIUNTO

Regia di Francesco M. 

Castaldo. Con Giuseppe Zeno, 

Lino Guanciale, Valentina 

D’Agostino. La vita di Alan, 

drogato,  che  però riesce a 

trovare la luce. Musiche di 

Nicola Piovani. In italiano, 

buoni extra. CG Homevideo. 

(m.d.b.) 

DARATT

Regia di Mahamat-Selech 

Haroun. Con Ali Barkai, 

Youssouf  Djaoro. Storia di 

Atim, 16 anni, che in Ciad 

vive il dilemma tra vendetta e 

perdono. In arabo, francese, 

italiano. Premio a Venezia 

2006. Trailer extra. Lucky Red. 

(m.d.b.)

UNA STANZA TUTTA PER SÉ 

Di Virginia Woolf. La voce 

di Manuela Mandracchia 

restituisce l’ironia brillante 

e acuta della scrittrice che 

narra l’esclusione dell’universo 

femminile dalla Storia, con 

ricostruzioni storiche e 

personaggi immaginari. Emons 

audiolibri (g.d.)




